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PESCHERIA NUOVA L’evento della commissione pari opportunità dell’ordine degli avvocati

Le donne sono ancora in guerra
Tuffo nel nostro passato. “Ma ancor oggi lavoriamo quattro ore al giorno più degli uomini”

.ROV I G O CU LT U R A E SPETTACOLI La Voce

L’INIZIATIVA EDITORIALE Da domani con la Voce l’ultimo volume dell’opera

“Mondo contadino”, quinta uscita e cd

BIBLIOTECA Nati per leggere, il progetto sta entrando nel vivo

Corso per gli operatori “Npl”
ROVIGO - Il Sistema bibliotecario
provinciale, l’Abi, associazione
italiana biblioteche del Veneto e
la biblioteca di Occhiobello, orga-
nizzano per martedì un corso in
ambito bibliotecario per operatori
“Npl - Nati per leggere”.
Nati per leggere www.natiperlegge -
re.it è un progetto a diffusione
nazionale che ha l’obiettivo di
promuovere la lettura ad alta voce
per i bambini di età compresa tra
i 6 mesi e i 6 anni.
Le ricerche scientifiche hanno di-
mostrato come il leggere con una
certa continuità ai bimbi in età

prescolare abbia una positiva in-
fluenza sia dal punto di vista
relazionale, che cognitivo. “Inol -
tre si consolida nel bambino l’abi -
tudine a leggere che si protrae
nelle età successive grazie all’ap -
proccio precoce legato alla relazio-
ne”.
Il corso, della durata di quattro
ore, si rivolge principalmente agli
operatori di biblioteca ed ha lo
scopo di far conoscere le finalità, i
benefici, i principi portanti e le
modalità operative del progetto
“Nati per leggere” e di individuare
le caratteristiche e le potenzialità

della biblioteca nel sostegno al
progetto stesso.
Docenti d’eccezione dell’i n i z i at i va
saranno Michele Gangemi, pe-
diatra di libera scelta, nonché
referente regionale Acp, e Alberto
Raise, direttore delle biblioteche
di pubblica lettura del comune di
Verona e referente regionale Aib
del progetto.
Per informazioni: Centro Servizi
Sbp, numero di telefono 0425
386125, e-mail: ser vizio.bibliote-
ca @pro vinc ia. rovi go.i t, www.sbprovi -
g o. i t .
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In scena Un momento della rappresentazione sulla condizione femminile nel Polesine di 70 anni fa

A SOLESINO

Galleria fotografica
al Villaggio Anziani
SOLESINO - Un suggestivo benvenuto
accoglierà gli ospiti della residenza Vil-
laggio Anziani tra noi di Solesino, infat-
ti, grazie alla collaborazione tra la strut-
tura e l’associazione culturale Athesis
ha preso avvio nel mese di marzo una
nuova importante iniziativa. Nella resi-
denza è stata allestita una galleria-mo-
stra fotografica permanente nei corridoi
del piano terra della nuova struttura di
via Sottoprà. L’associazione culturale
Athesis continua così ad aprire nuovi
orizzonti, proiettandosi ed impegnan-
dosi sul territorio di Solesino con una
nuova importante iniziativa culturale e
sociale. Gli scatti realizzati dai soci del-
l’associazione daranno vita a mostre
fotografiche, ogni mese diverse, con-
sentendo così un utilizzo creativo e pro-
positivo di questo spazio quotidiana-
mente vissuto dagli ospiti della struttu-
ra e dai familiari. Si intende così pro-
muovere un nuovo utilizzo degli spazi
interni della residenza come luogo sta-
bile di fruizione artistica, dove si po-
tranno trovare esposte foto dai temi più
diversi: paesaggi, scorci innevati, terri-
torio, viaggi in luoghi vicini e lontani,
immagini a colori o in bianco e nero,
testimonianze del territorio com’è oggi
e com’era ieri, nella convinzione che le
foto catturano attimi di vita, ricordano
il passato, fanno riaffiorare tanti ricordi
e sono istanti di bellezza che suggerisco-
no alle persone di fermarsi a guardare.
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Rosanna Beccari

ROVIGO - Donne in guerra ieri
come oggi, perché la lotta per la
loro affermazione non è mai fini-
ta, come ha confermato l’e ve n t o
organizzato dal comitato pari op-
portunità dell’ordine degli avvo-
cati con il patrocinio del comune
e in collaborazione con Asm Set e
Soroptimist club, in una Pesche-
ria nuova trasformata per l’occa -
sione in piccolo teatro.
Infatti la presidente comitato Va-
lentina Noce, anima e conduttri-
ce dell’incontro, ha citato in
apertura quanto riportato da un
recente studio dell’Ocsa, in cui
risulta che “la donna deve lavora-
re quattro ore in più dell’uomo
per gli impegni familiari”, ricor-
dando inoltre “quanto siano tut-
tora lontani gli obiettivi prefissa-
ti nei piani quinquennali dell’U-
nione europea, poiché nonostan-
te le tante conquiste, non c’è sta-
to ancora un cambiamento cul-
turale”, confermata dalla presi-
dente Asm Set Cristina Folchini,
che ha aggiunto come “questo sia
uno stimolo in più ad essere sem-
pre forti e determinate”.
Dello stesso parere le istituzioni:
il sindaco Massimo Bergamin,
che portato l’esempio della ma-
dre tra le “donne che combattono
in silenzio per la famiglia”, e
l’assessore alla cultura Andrea
Donzelli, il quale ha ricordato la
rassegna teatrale sponsorizzata
dal comune “Donne da palcosce-
nico”, coordinata da Letizia Pi-
va .
Protagonista del pomeriggio è
stato però lo spettacolo teatrale

“Donne in guerra. La quotidiani-
tà femminile nel Polesine del se-
condo conflitto mondiale” della
compagnia Proposta teatro col-
lettivo Arquà Polesine: un rea-
ding di recitazione, con citazioni
da Brecht, letture di lettere e te-
stimonianze del tempo, filmati
d’epoca, nell’interpretazione di
Sabrina Zennaro, Daniele Cesta-
ri, Giorgia Brandolese, Marisa
Migliari, Ruggero Sichirollo (let-
tore) e gli interventi musicali di
Bruno Malaspina, per la regia di
Giorgio Libanore.
L’opera, diversa dalle abituali
“corde più spassionate” d el la

compagnia teatrale arquatese,
ha portato a far riflettere sulle
condizioni delle donne polesane
di settant’anni fa, di certo diffici-
li (in piena guerra, tra povertà e
miseria, pregiudizi sessisti e so-
prusi ideologici), ma non per
questo scoraggiate o sconfitte. Fu
allora infatti che dimostrarono il
loro spirito d’intraprendenza, la
tenacia e le capacità lavorative,
che ne hanno avviato la redenzio-
ne, mantenendo le loro famiglie
divise dal conflitto e salvando
nello stesso tempo il Paese: capo-
famiglia ed imprenditrici im-
provvisate, partigiane, sciope-

ranti contro la guerra e la mise-
ria, perfino spregiudicate (come
il coraggio di mettere al mondo
figli fuori dal matrimonio), ma-
turando una coscienza sociale al-
le soglie del loro primo voto.
Come hanno confermato nella
tavola rotonda successiva gli in-
terventi di Giovanni Boniolo, do-
cente alle università di Ferrara e
Monaco, Silvia Ferrari, giudice
del lavoro al tribunale di Rovigo,
Cristina Greggio ed Emanuela Zi-
lio del progetto Donne si fa storia,
che confronta le eroine del passa-
to con quelle di oggi.
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“La domenica andando alla messa”.
“Angiolina”. “La bela la va in campa-
gna”. E poi l’immortale “Polenta e bac-
calà”, vero inno del Veneto che fu. C’è
tutto questo nel quinto ed ultimo volume
dal titolo “Preghiere e canti rituali del
lunario contadino”, il quinto e ultimo
volume dell’opera “Mondo contadino” di
Dino Coltro, in edicola da domani, in
abbinamento facoltativo solo con La Voce
a soli 8,80 euro più il prezzo del quotidia-
n o.
Un volume arricchito anche da un im-
perdibile cd musicale che vi permetterà
di immergervi completamente nella
realtà dell’antica civiltà contadine, rivi-

vendone i suoni e le voci, oltre alle
melodie e ai ritmi che hanno segnato
un’epoca, accompagnato le giornate dei
nostri nonni e bisnonni.
Del resto, le attività dell’agricoltura sono
tradizionalmente accompagnata dai
canti. Canzoni popolari, che nascono in
campagna (spesso su arie di musiche
molto note) e che da qui entrano dritti
dritti nella tradizione. Canti che spesso
vengono ispirati proprio dalle preghiere,
che raccontano le condizioni e i modi del
lavoro, ma anche la ciclicità delle stagio-
ni. Nel cd allegato al libro, raccolti alcuni
dei brani più celebri della tradizione
contadina, nelle straordinarie interpre-

tazioni di Grazia De Marchi, Umberto
Marcato, Anna Maria Gheltrito, del coro
Ana Coste Bianche e Batistoco.
Con questo volume, in edicola da doma-
ni soltanto con “La Voce”, dunque, si
completa il ciclo di “Mondo contadino”,
la fantastica opera di Dino Coltro, uscita
a puntate con la Voce dalla metà di
febbraio in avanti. Nel dettaglio, i volu-
mi hanno raccontato la società contadi-
na, la famiglia contadina, e il ciclo delle
stagioni, tutte quante. Per arrivare poi a
quest’ultimo volume dedicato a canzoni
e preghiere.

A. C.
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